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UN’INFINITÀ DI GAGLIARDETTI BIELLESI

Anche a Pordenone erano tantissimi i gagliardetti dei gruppo della sezione di Biella durante la sfilata

PER LE STRADE DI PORDENONE/ IL SIMBOLO ANCHE SUL CARTELLO DELLA SEZIONE

Quel fiocco giallo in solidarietà dei marò
Uniti e compatti per solidarizzare con i

due marò ancora detenuti in India. La
sezione di Biella si è contraddistinta an-
che a Pordenone grazie ad un fiocco
giallo che ogni alpino ha posizionato sul
proprio cappello per stare idealmente vi-
cino ai due militari. Ma c’è di più. «Un
fiocco abbastanza importante come di-
mensione - spiega il presidente Marco
Fulcheri - è stato posizionato sul cartello
Biella portato dall’alpino del gruppo di
Cossato-Quaregna Denis Muzzin. Sia-
mo stati l’unica sezione a prendere que-
sto tipo di decisione». Decisione che è
stata apprezzata particolarmente anche
dal folto pubblico che ha assistito
all’Adunata.

Donne “t ifos e”. Lungo il percorso
della sfilata gli alpini biellesi si sono sen-
titi un po’ a casa loro. «Perché abbiamo
incontrato tantissime donne di Biella che
hanno fatto letteralmente un tifo da sta-
dio al nostro passaggio - sottolinea Ful-
cheri -. A loro va tutto il nostro ringra-
ziamento».

Per Corrado Perona è stata invece la
prima adunata vissuta non da presidente
nazionale dopo la lunga parentesi alla
guida degli alpini. «Ha sfilato con il suo
gruppo del Piazzo - conclude Fulcheri -
dopo essere stato in tribuna d’onore in-
sieme al nuovo presidente Favero».

l E . P.

DOPO LA SFILATA/ E NEL 2017 LA CANDIDATURA PER IL RADUNO INTERREGIONALE

L’Adunata a Biella? Magari nel 2022
Il presidente dell’Ana Marco Fulcheri: «Sarebbe un bellissimo regalo per i cento anni della nostra sezione. Vedremo»

Il sogno è quello di por-
tare l’Adunata nazionale
degli alpini a Biella. Perché
se ce l’hanno fatta realtà
delle dimensioni del nostro
territorio, può farcela an-
che il Biellese. La pensa
così anche il presidente
della sezione di Biella,
Marco Fulcheri, che a fine
sfilata si lascia andare ad
alcune considerazioni.
«Prima di tutto - sottolinea
- c’è da chiedersi se un
evento del genere lo vo-
gliono solo gli alpini o lo
vuole anche la città. Porde-
none ha partecipato in mo-
do straordinario a questo
evento, già a 15 chilometri
di distanza era tutto un tri-
colore. Da noi vincerebbe
lo spirito alpino o il fatto
che la città rischierebbe di
essere paralizzata per una
settimana prevarrebbe? Bi-
sogna chiedersi prima di
tutto questo». Sul fatto che
Biella possa reggere l’ur to,
invece, Fulcheri non ha
dubbi: «Ce l’hanno fatta
Aosta o Asiago, bisogne-
rebbe organizzare tutto al-
la perfezione, ma è fattibi-
le».

Il test. Per testare la si-
tuazione l’Ana di Biella si
è candidata ad ospitare per
il 2017 il raduno interre-
gionale annuale. «E’ u n’oc -
casione importante per ca-
pire - dice Fulcheri - sapre-
mo se la nostra domanda
verrà accettata a febbraio
del 2015». Poi, la prima
data utile per poter avanza-
re la candidatura per ospi-
tare l’adunata nazionale
sarebbe cinque anni dopo,
ossia nel 2022. Anno im-
portantissimo per l’Ana di
Biella, visto che compierà

cento anni di vita. «Sareb-
be davvero bellissimo fe-
steggiare con l’adunata qui
- dice Fulcheri - ma prima
dovremo parlarne, non vo-
glio caricare di responsabi-
lità il presidente che ver-
rà».

L’Aquila. Dopo l’A du-
nata appena conclusa di
Pordenone, gli alpini il
prossimo anno cambieran-

no regione per il loro radu-
no che è in programma a
L’Aquila, città colpita dal
devastante terremoto di
qualche anno fa e aiutata
in modo importante dalle
penne nere per la ricostru-
zione. In tanti sono partiti
da Biel la  dest inazione
Abruzzo per dare una ma-
no. Sarà una sorta di ritor-
no a casa.
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Gli alpini biellesi durante la sfilata. Presente anche il sindaco Gentile e la senatrice Favero (Foto Fighera)

De Zanet premiato per i 10 anni di servizio

Il cartello Biella con il fiocco giallo per i marò

Parentesi festosa, sabato mattina, per l’al -
pino Edoardo De Zanet, del gruppo della
Valle del Cervo. Ha infatti ricevuto dal neo
presidente dell’Ana Favero un riconosci-
mento per i suoi dieci anni di attività nel
servizio d’ordine durante le Adunate. Un

grande risultato che De Zanet ha voluto poi
condividere con gli alpini che hanno colla-
borato in questi anni insieme a lui. Poi di
nuovo in pista per garantire per il decimo
anno la sicurezza durante la sfilata, questa
volta a Pordenone.


